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50 anni di psicoterapie 
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Quali sono le caratteristiche identitarie che 
connotano il modello sistemico-strategico a 
livello epistemologico, teorico e metodologico? 

50
 a

nn
i d

i p
sic

ot
er

ap
ie

 si
st

em
ic

o-
st

ra
te

gi
ch

e:
 id

en
tit

à 
e 

di
ffe

re
nz

e

La Società Scientifica di Psicoterapia Strategica è un’Associazione senza fini 
di lucro che è stata fondata nel 2018.
La sua mission è contribuire a costruire le fondamenta scientifiche della Psi-
coterapia Strategica, promuovendo lo sviluppo teorico e applicativo del mo-
dello, nonché la costruzione di una comunità scientifica che, attraverso atti-
vità di studio, ricerca, momenti di confronto e dibattito, rappresenti un valido 
punto di riferimento per gli psicoterapeuti strategicamente orientati.

Il presente volume raccoglie alcuni interventi esposti al V Congresso della 
Società Scientifica di Psicoterapia Strategica “50 ANNI DI PSICOTERA-
PIE SISTEMICO-STRATEGICHE: IDENTITÀ E DIFFERENZE”, tenutosi 
a Roma nel 2023. Il Congresso ha proposto un momento di riflessione iden-
titaria, a distanza di 50 anni dalla prima definizione proposta da Jay Haley, 
secondo cui la Terapia Strategica “non è un particolare approccio o teoria, ma 
un nome per quei tipi di terapia in cui il terapeuta si assume la responsabilità 
di influenzare direttamente le persone”.
L’obiettivo di questo contributo è dare una risposta al bisogno di co-costrui-
re una descrizione identitaria che rappresenti la storia, a partire dal modello 
MRI di Palo Alto, fino a contemplare tutte le evoluzioni che ne sono derivate.
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Introduzione
Fabio Leonardi, Francesca Moccia

Questo volume raccoglie alcuni interventi presentati al V Congres-
so della Società Scientifica di Psicoterapia Strategica “50 ANNI DI PSI-
COTERAPIE SISTEMICO-STRATEGICHE: IDENTITÀ E DIFFE-
RENZE”, tenutosi a Roma il 2 e il 3 dicembre 2023.

Il congresso ha proposto un momento di riflessione identitaria, a di-
stanza di 50 anni dalla prima definizione proposta da Jay Haley, secondo 
cui la Terapia Strategica “non è un particolare approccio o teoria, ma un 
nome per quei tipi di terapia in cui il terapeuta si assume la responsa-
bilità di influenzare direttamente le persone” (Haley, J., 1973 “Uncom-
mon Therapy” Norton & Co. Tr. it. “Terapie non comuni” Astrolabio, 
1976).

Questo progetto, nato all’interno della Società Scientifica di Psi-
coterapia Strategica, parte dal bisogno di co-costruire una descrizione 
identitaria che rappresenti la storia, a partire dal modello MRI di Palo 
Alto fino a contemplare tutte le evoluzioni che ne sono derivate.

Per attivare questo confronto, è stata posta una domanda chiave 
ai più importanti esponenti delle terapie strategiche e delle scuole di 
specializzazione in Terapia Strategica presenti sul territorio nazionale: 
quali sono le caratteristiche identitarie che connotano il modello si-
stemico-strategico a livello epistemologico, teorico e metodologico?

Una tale modalità ha consentito di sondare il tema dell’identità at-
traverso il contributo di chi ha applicato questo approccio in Italia, nel 
tentativo di far emergere le differenze come risorse: il fine ultimo era 
quello di trovare una sintesi capace di consolidare la storia e le evoluzio-
ni, aprendo al contempo nuove prospettive su cui riflettere e convergere.

Il volume si apre con la lectio magistralis “Divenire strategici: un 
continuo viaggio di scoperta”, a cura del del Prof. Giorgio Nardone, che 
negli anni è divenuto il più importante riferimento a livello mondiale 
delle Terapie Strategiche, grazie al lavoro svolto al Centro di Terapia 
Strategica di Arezzo, fondato insieme a Paul Watzlawick. A seguire, ali-
mentano le riflessioni e il confronto, i contributi del Prof. Jean Jacques 
Wittezaele, uno dei massimi esponenti del modello sistemico-strategico 
a livello europeo, del Prof. Gianluca Castelnuovo, Ordinario di Psico-
logia Clinica presso l’Università Cattolica di Milano, del Dott. Matteo 
Rampin, autore di importanti e apprezzatissimi libri in ambito strate-
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gico, del Prof. Fabio Leonardi e del Dott. Francesco Tinacci, autori del 
primo manuale di Psicoterapia Strategica.

Al fine di favorire una riflessione pragmatica e formativa sulla defi-
nizione identitaria, sono stati coinvolti nel dibattito anche i rappresen-
tanti di alcune Scuole di Psicoterapia Strategica operanti in Italia. Nello 
specifico, per l’Istituto ICNOS di Roma hanno offerto il loro contribu-
to la Dott.ssa Francesca Moccia e il Dott. Flavio Cannistrà, per il CIPPS 
di Salerno il Dott. Francesco Sessa e il Dott. Richard Hill, per il CTS 
di Arezzo la Dott.ssa Emanuela Muriana e infine per l’ISP di Roma la 
Dott.ssa Anna Rizzuti.1

Nel complesso l’insieme dei contributi genera un quadro abba-
stanza eterogeneo, con sottolineature e sfumature che evidenziano le 
differenti traiettorie evolutive che si sono prodotte nel corso di questi 
50 anni a partire dal quel nucleo di intuizioni messo a punto al MRI. 
Un tale quadro induce a pensare che sarebbe più appropriato parlare di 
terapie strategicamente orientate, invece che di vero e proprio modello 
strategico, dato che le diverse traiettorie che si delineano dai vari inter-
venti sembrano tradursi in prassi operative significativamente differenti. 
In tal senso, va comunque ricordato che una simile eterogeneità è proba-
bilmente fisiologica nello sviluppo di ogni approccio psicoterapeutico, 
come testimoniano le progressive divaricazioni avvenute storicamente in 
tutte le prospettive, da quelle psicodinamiche a quelle comportamenti-
ste e cognitiviste, passando per tutte le altre. E in effetti, anche all’inter-
no dello stesso panorama strategico, così come all’interno del più ampio 
paradigma sistemico, si è assistito a partire dagli anni ’70 ad una prolife-
razione di contributi che è difficile tenere, in senso stretto, sotto i vincoli 
di un medesimo modello, poiché ciò costituirebbe un limite teorico, 
metodologico e applicativo. 

Al di là delle differenze, un importante aspetto comune che è pos-
sibile cogliere in diversi passaggi di molti contributi presentati al Con-
gresso, è la centralità degli aspetti relazionali quali fattori essenziali nel 
processo di cambiamento all’interno dei setting strategici. Queste sot-
tolineature sono storicamente molto importanti in quanto, in passato, 
l’operatività strategica ha rischiato di focalizzarsi eccessivamente sulle 
tecniche, e nello specifico sulle prescrizioni, misconoscendo il ruolo dei 
fattori relazionali, e aprendo di fatto la possibilità di un’involuzione ri-

1 Durante le due giornate congressuali, sono intervenuti diversi colleghi con contri-
buti che hanno alimentato il dibattito scientifico. Il presente volume non contempla 
tutti gli interventi, ma ha l’intento di proporne una rappresentanza significativa.
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duzionistica. Il fatto che, pur da posizioni diverse, tutte le diverse ap-
plicazioni dei principi strategici arrivino a sottolineare l’imprescindibile 
centralità dei fattori relazionali, evidenzia come le evoluzioni di questo 
approccio terapeutico hanno comunque mantenuto le radici nella visio-
ne sistemica e interazionale dell’essere umano.

Una tale situazione apre certamente una sfida importante rispetto 
al futuro, ossia quella di non scendere sotto una certa soglia critica di 
coesione e convergenza, finendo per far prevalere le differenze, al punto 
che diventerebbe arduo poter parlare, anche in senso lato, di approccio 
terapeutico. Per vincere una tale sfida, sarà decisivo riuscire a mantenere 
un contenitore ampio in cui dialogare e confrontarsi, al fine di riuscire 
sempre a fare una sintesi delle differenze, capace di mantenere una cor-
nice condivisa e delle radici comuni. 

In tal senso, la Società Scientifica di Psicoterapia Strategica rappre-
senta certamente la possibilità concreta di fare una tale operazione, per 
mantenere un quadro minimo di coesione e convergenza, all’interno del 
quale dialogare e confrontarsi senza rinunciare alle proprie peculiarità 
nell’applicazione dei principi strategici. Non sarà una sfida facile da vin-
cere, ma la realizzazione di questo congresso e di questo volume sono un 
avanzamento in questa direzione.
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